Modalità di compilazione della certificazione di spesa  del Beneficiario finale

L’Autorità di gestione e gli Organismi intermedi (Amministrazioni provinciali) secondo quanto

disposto dal Regolamento (CE) 1083/2006, art. 60 b e dal Regolamento 1828/2006, art. 13

comma 2, sono tenuti a verificare che i prodotti o i servizi cofinanziati siano stati forniti

conformemente alla decisione di approvazione, che le domande di rimborso del beneficiario

siano corrette, che le spese dichiarate dai beneficiari e le operazioni siano conformi alle norme comunitarie e nazionali.

Tali verifiche riguardano, a seconda del caso, gli aspetti amministrativi, finanziari, tecnici e fisici delle operazioni e comprendono le seguenti procedure:

a) verifiche amministrative di tutte le domande di rimborso presentate dai beneficiari;

b) verifiche in loco di singole operazioni su base campionaria conformemente alle modalità di

applicazione secondo quanto previsto dal regolamento (CE) 1083/2006 all’art 103 par.3.

· Certificazione Trimestrale

Il controllo dei report di monitoraggio finanziario ha per oggetto la correttezza delle

informazioni di sintesi e di dettaglio contenute nelle dichiarazioni o certificazioni di spesa

elaborate dai soggetti gestori periodicamente durante tutta la realizzazione del progetto.

La concreta attuazione di tale forma di controllo, per un campione di certificazioni/dichiarazioni di spesa, prevede di norma:

- l’esame di regolarità formale della dichiarazione/certificazione (laddove non

telematica);

- il controllo economico della dichiarazione/certificazione nel suo raffronto con il

preventivo, considerato lo stato d’avanzamento del progetto, ciò con particolare riferimento ai costi di funzionamento certificati pagati;

- l’esame della documentazione probante dei costi e dei relativi pagamenti.

L’attestazione trimestrale delle spese è composta da:

· Certificazione di spesa

· Lista delle spese contabilizzate e pagate

· Finale

La Certificazione finale garantisce l’effettivo avvenuto pagamento di tutte le spese sostenute per la realizzazione dell’azione e non esposte nelle precedenti certificazioni trimestrali.

La “certificazione di rendiconto finale” è composta da:

· Certificazione di spesa

· Lista delle spese contabilizzate e pagate

· Rendiconto

L’importo totale delle spese sostenute per la realizzazione dell’azione deriva dalla somma algebrica degli importi certificati dal Soggetto attuatore e precisamente:

· Somma delle Certificazioni trimestrali, presentate secondo le scadenze prestabilite;

· Certificazione finale
Modulistica

Per i soggetti attuatori, tutta la modulistica necessaria per presentare le certificazioni (trimestrale e finale) è scaricabile dal sito nella sezione “Modulistica” e consiste nei seguenti modelli:

· “Monitoraggio pagamenti – annualità 2007-2013” 
· “Lista delle spese contabilizzate” 

Si ricorda che tutte le certificazioni trasmesse con procedura WEB devono essere supportate dalla copia cartacea da inviare all’Ufficio Flussi Finanziari.

Note
Si ricorda che oggetto della rilevazione sono le spese sostenute trimestralmente relative al progetto formativo di cui si è titolari. Le spese in parola devono essere inserite nella scheda allegata da compilarsi per singolo corso (nel caso di più edizioni per singola edizione e/o annualità), suddivise per macrovoce di riferimento. Nelle macrovoci B e D devono essere inserite le spese relative ai costi di progetto e le spese accessorie, nella macro voce C i costi di funzionamento.
In riferimento all’attività in oggetto si invitano gli Enti/Aziende a presentare la certificazione delle spese sostenute entro e non oltre il 10° giorno del mese successivo al trimestre di competenza.

Si ribadisce che occorre compilare la scheda indicando le spese contabilizzate ed effettivamente pagate nel trimestre in esame (criterio per cassa) così come sopra specificato.

Si precisa inoltre che:

1)
nella tabella “importi già certificati relativi a periodi pregressi” deve essere indicata la data e l’importo totale certificato nelle precedenti rilevazioni;

2)
nella tabella “totale pagamenti certificati” deve essere indicato il totale certificato alla data di trasmissione della certificazione ovvero il totale della certificazione trimestrale e degli importi già certificati.

Nel caso in cui, per i trimestri precedenti, fosse stata omessa la presentazione della rilevazione dei pagamenti si prega voler regolarizzare la situazione includendo le spese sostenute nei trimestri precedenti, nella certificazione presentata.
 Nell’ipotesi in cui non siano state sostenute spese nel trimestre di riferimento, il soggetto titolare dell’azione formativa dovrà far pervenire allo scrivente servizio il modello in oggetto certificando spese pari a zero.

Ai sensi del D.P.R. n.445 del 28/12/2000 - art. 38, la dichiarazione deve essere sottoscritta dall’interessato in presenza di un funzionario pubblico ovvero sottoscritta e inviata a mezzo posta, insieme alla fotocopia non autenticata di un documento d’identità del dichiarante.
Ai fini di mantenere un’adeguata pista di controllo si ricorda che dovrà essere allegata alla presentazione della certificazione di spesa, il riepilogo trimestrale di presenze allievi e docenti per il periodo di competenza. Il riepilogo a fine corso sarà costituito dalla somma dei riepiloghi trimestrali già certificati dall’ente più eventualmente le presenze allievi e docenti non rientranti in certificazione, ma presentate in fase di rendiconto.

Pista di controllo

Si informa infine che, conformemente a quanto previsto dall’art. 15 del Regolamento (CE) 1828/2006, per verificare la corrispondenza dei dati riepilogativi di spesa certificati alla Regione e le singole registrazioni di spesa e relativa documentazione giustificativa, sarà disposto un controllo a campione delle spese totali ammissibili. Nell’ambito di tale controllo i soggetti titolari dell’azione formativa dovranno produrre la documentazione contabile originale debitamente quietanzata e/o documenti contabili di valore probatorio equivalente così come indicati nelle certificazioni di spesa già prodotte. Durante i controlli sarà inoltre verificata la corrispondenza con le relative registrazioni contabili.

Istruzioni per la compilazione del modello

“Lista delle spese contabilizzate e pagate”

Le spese sostenute devono essere registrate in successione.

Codice voce di spesa:

Codifica della voce  della scheda finanziaria ( Rispettare rigorosamente la codifica)

Estremi doc.to giustificativo di spesa

Inserire il numero del documento emesso dal fornitore o prestatore del servizio e tipologia di documento (Esempio: fattura N°, cedolino (mese), nota N.°., parcella N°., ecc.).

Data documento


Data di emissione documento.
Intestatario documento


Nominativo della Ditta o della persona fisica fornitrice della merce o del servizio.

Oggetto


Indicare la tipologia di prestazione

Data di contabilizzazione

Data di registrazione del documento nella contabilità del soggetto attuatore

Importo contabilizzato

Importo totale lordo e completo del documento (IVA ed oneri compresi ) come viene inserito nelle scritture contabili dell’Ente/Azienda .

Importo contabilizzato riferito al progetto

Quota del documento, riferita al progetto, al netto dell’IVA o della percentuale di IVA eventualmente detraibile. Nel caso di fatture di importo superiore a quanto approvato nel progetto, la spesa imputata non potrà superare la quota a preventivo, salvo eventuali Storni e/o Autorizzazioni.

Data di pagamento

Inserire la data del pagamento, desunta dall’effettiva uscita di cassa (per gli Enti Pubblici e i C.P.F.P. è ammessa la data del mandato di pagamento). Per i pagamenti effettuati tramite banca si considera valida la data di valuta.

Importo pagato del contabilizzato  riferito al progetto


Inserire l’importo effettivamente pagato e riferito al progetto

Metodo di pagamento
Tipo di pagamento (Es. Assegno Bancario; Bonifico Bancario; Conto Corrente Postale)

Numero identificativo del mezzo di pagamento

Estremi identificativi del pagamento (Esempio: N° operazione; Assegno; ecc.)

N° ore
Indicare il numero effettivo di ore svolte dal personale addetto alla didattica, dal personale amministrativo e/o dal personale cui è rivolta l’azione formativa

Costo orario (€/h)


Indicare il costo orario fatturato o il costo aziendale
Note
Nel caso una fattura venga imputata su più corsi, è obbligatorio indicare sull’originale tutti i corsi oggetto dell’imputazione e la relativa pro-quota.

L’imputazione del costo dei dipendenti, che può riferirsi a seconda dell’incarico, ai costi di progetto (progettazione, selezione, docenza, tutoraggio, ecc.) o ai costi indiretti di funzionamento (amministrativo, ecc), deve seguire una logica diversa rispetto all’imputazione del pagamento di una fattura, poiché l’importo mensile pagato al dipendente, risulta al netto degli oneri contributivi e fiscali. Infatti oltre alla spesa mensile, l’Ente/Azienda ha a suo carico altri oneri obbligatori che, in certi casi, esauriscono il pagamento nello stesso mese, ed in altri alla fine dell’anno solare o negli anni successivi (es. XIII^ mensilità, IRAP, I.N.A.I.L., T.F.R., ecc.). 

Pertanto il costo orario dei dipendenti, imputato dal soggetto attuatore, si ottiene con lo stesso criterio utilizzato in fase di rendicontazione. Tale importo scaturisce dal rapporto tra retribuzione annua lorda, prevista dal C.C.N.L. di categoria aumentata degli oneri contributivi e fiscali a carico del datore di lavoro,  e il totale annuo delle ore contrattuali. In mancanza del costo effettivo, è possibile utilizzare quello dell’anno precedente. 

Nel caso di ricorso a prestazioni di carattere straordinario, il maggior costo può essere riconosciuto solo nel caso venga aumentato corrispondentemente il numero delle ore annue. 

Il costo orario di ciascun dipendente, onnicomprensivo di tutti gli oneri contrattuali, contributivi e fiscali, deve essere utilizzato come importo fisso per tutti i corsi dell’anno di riferimento e dovrà essere imputato nel trimestre di certificazione, moltiplicandolo per le ore svolte effettivamente nel periodo. 
Costi indiretti di funzionamento (9)
In questa macrovoce rientrano tutte quelle spese di organizzazione sostenute dal soggetto realizzatore che non risultano nelle voci di spesa direttamente riferite ai corsi. e non siano espressamente previste nell’elencazione delle altre macrovoci. Esse devono comunque presentare i requisiti di ammissibilità ai sensi dei vigenti regolamenti comunitari.
I costi indiretti di funzionamento sono riconosciuti secondo le percentuali previste dalle disposizioni annuali, rispetto al totale dei costi di progetto e definiti in fase di valutazione.

Visto il carattere pubblico dei finanziamenti regionali, ciascun Ente/Azienda non potrà, comunque, imputare nell’arco dell’anno solare, più del 100% delle spese effettivamente sostenute, così come risultano esposte nel bilancio del soggetto realizzatore.

Pertanto, considerato che anche la certificazione delle spese effettuate trimestralmente, dovrà tener conto di quanto sopra, il soggetto attuatore dovrà indicare nelle spese generali solo quelle spese riferite alle voci indicate in scheda finanziaria, estrapolate dal bilancio e corrispondenti a pagamenti effettuati fino a quel momento, secondo il medesimo prospetto di riparto previsto per la rendicontazione .

Disposizioni normative

Si ricorda che, con le certificazioni sopraddette, il legale rappresentante dell’Ente/Azienda dichiara che la spesa certificata (verificare l’effettiva e relativa uscita di cassa), è giustificata da fatture pagate o da documenti di equivalente valore probatorio così come risulta dai libri contabili, e che pertanto è soggetto alle sanzioni penali per dichiarazioni mendaci, così come indicato dall’art. 76 del D.P.R.  n. 445 del 28 dicembre 2000.

Si ricorda, infine, che l’Amministrazione Provinciale è tenuta a verificare, anche attraverso visite di controllo effettuate presso il soggetto realizzatore, la corrispondenza dei dati certificati con le singole registrazioni di spesa e la relativa documentazione.
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